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Sondrio, 28 ottobre 2008 
 
Oggetto: Apertura nuova sede di Sondrio 

Lunedì 27 ottobre 2008  ha aperto ufficialmente la nuova sede di Confesercenti Sondrio, 
con sede in via Mazzini, 69/B Sondrio.  Gli uffici saranno aperti al pubblico il lunedì dalle 
ore 9.00 alle ore 12.30 e il giovedì dalle 15.00 alle ore 18.30. Confesercenti garantirà ai 
propri associati una un mix di servizi  con l’obiettivo  di diventare il punto di riferimento per 
orientare le imprese. Tra i vari servizi troviamo: 
 

� Rapporti con Istituzioni; 
� Consulenza per avvio di nuove attività; 
� Servizi contabili, fiscali, tributari; 
� Gestione paghe e contributi; 
� Servizi per accesso al credito/finanziamenti; 
� Formazione aziendale finanziata e non; 

 
Tra i servizi innovativi troviamo il consulente on line, la possibilità attraverso la sala di vi-
deocomunicazione on line, presso la sede di Sondrio  di poter parlare con i migliori consu-
lenti del sistema Confesercenti. Con tale servizio si abbattono le distanze e si aumenta la 
conoscenza. Altro servizio innovativo e il servizio “Crea la tua immagine” ,   servizio voluto 
per valorizzare al massimo le peculiarità di ogni associato, considerando che oggi per po-
ter essere competitivi dobbiamo avere un buon prodotto e una buona capacita di comuni-
cazione.  Confesercenti Sondrio con tale presentazione intende perseguire una conoscen-
za  radicata  nelle relazioni  tra imprese a livello “mega”.  Tale sistema di relazioni rappre-
senta il futuro della nostra valle e pertanto elemento da perseguire.  Stradivari  costruì vio-
lini con qualità del suono e una bellezza infinita. Quanto accaduto non si spiega sulla base 
delle capacità individuali nell’usare gli strumenti, legno, vernice, ma anche in base al suo 
network nel quale altri soggetti sviluppavano materie prime, progettavano violini, speri-
mentavano nuove corde, inventavano tecniche per trattare il legno. Stradivari, allievo  del 
maestro Nicolo Amati, lavorava a Cremona, città con una tradizione secolare nel costruire  
i violini.  Con la speranza che domani sia la nostra provincia ad acquisire una tradizione 
secolare ed essere terra di stimolo e di crescita di talenti.  
 
Distinti saluti 
Resp. Matteo Barberi 


